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La seduta è aper ta al l 'una e mezzo pomer id iane. 

CKMPINI , segretario iuniore, legge il processo verbale 

della precedente tornata, che è approvato. 

SEGUITO DELII L VERIFICIZIOK E DEI POTERI. 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno porta la con t inua-
zione della verif icazione di poter i. Invito quindi il re la to re 
del II I uffici o signor Sella Q. a sal ire la r inghiera. 

SEi,ii4. Q., relatore. Collegio di Ceva. 
Gli elet tori inscri t ti sono 1370; i volanti 618. 

AI pr imo scrut in io l ' ingegnere Grattoni ebbe voti 597 ; 
Voti dispersi U ; nulli 7. 

Essendosi r iun i to sulla persona del l ' ingegnere Grattoni 

più della metà dei voti dei presenti e più che il terzo dei 

voti degli inscr i t t i, venne proclamato deputato. 
Non vi è contestazione di s o r t a, le operazioni fu rono r e-

golari. 

L ' ingegnere Grattoni fu già deputa to di t re a l t re Legis la-
tu re, ma può pare re ad alcuno dubbio se egli sia o no e leg-
gibile, perchè compartec ipe di una indenni tà di 30,000 l ire. 
Sarà forse bene che io dia qualche cenno sullo stato della 
quest ione. 

Probabi lmente ognuno sa come il Governo avesse i ndu-
giato ad in t raprendere un 'opera grandiosissima c h e, se è di 
somma importanza per l 'a t tuale regno d ' I ta l ia, era della più 
grande urgenza per l 'antico regno sardo, voglio d i re i l t r a-
foro del Moncenisio. 

Ed infatti temevano gli uomini tecnici, ed avevano per ciò 

l e loro buone rag ion i, che i mezzi i quali bastano a cacciare 

aria ent ro gli ordinari lavori so t t e r rane i, onde chi ci lavora 

possa v i ve re, non bastassero a mandar la al fondo di così 

grande gal ler ia. Tre dei nostri più dist inti i ngegner i, di cui 

la patr ia cer to si o n o r a, i signori Gra t ton i, Grandis e Som-

meil ler proposero un loro trovato per cu i, a tutti gli uomini 

tecnici in proposi to consul tat i, non parve dubbio che la ven-

ti lazione, e per conseguenza la possibil i tà della esecuzione di 

questa colossale gal ler ia venisse ad essere completamente ac-

cer ta ta. 

Egli era quindi equo che il Governo, i l quale immed ia ta-

mente si decise ad in t rap rendere questo lavoro d iet ro il con-

senso del Par lamento, desse un premio agli inventori del 

trovato di cui in tendeva g iovars i, a chi gli rendeva possibi le 

l 'esecuzione di quest 'opera. 

Era per a l t ra par te n a t u r a l e, anzi indispensabi le , che ad 

at tuare questo t rovato fossero chiamati coloro per lo a p-

punto i quali aveano avuto l 'abi l i tà d ' immaginar lo. 

Quindi è che la direzione tecnica del t ra foro del Monceni-

sio venne affidata agli inventori di questo t rovato, cui fu dal 

compianto Giulio dato il nome di compressore idropneuma-

tico. Ed ecco in che termini par la al l 'art icolo k il decreto 

del 29 agosto 1887, il quale provvede appunto a questi lavori : 

« La direzione tecnica del t ra foro delle Alpi è affidata com-

plessivamente agli ingegneri Grandis, Grattoni e Sommei i ler, 

inventori del compressore idropneumatico. » 

Venne quindi fat to ai li novembre 1857 un decreto re la-

tivo a questi t re ingegner i, i l cui art icolo 1 così si esp r ime: 

« Gli ingegneri Grandis, Grattoni e Sommei i le r, i quali a 

termini del l 'art icolo U del rego lamento, approvato con regio 

decreto 29 scorso agosto, compongono la direzione tecnica 

del t ra foro del le Alpi , sono provvisti in comune del l 'annua 

indenni tà di L. 30,000. » 

Ciò posto, pot rebbe alcuno muover la quest ione : sono que-

sti t re ingegneri impiegati dello Stato o no? Al vostro uf f i -

cio parve a l l 'unanimi tà che l ' ingegnere Gra t ton i, chiamato a 

far par te di questo Par lamento, non si dovesse considerare 

come impiegato, ed ecco di ciò le ragioni pr incipal i. 

Sebbene non si debba dar t roppo peso alle del iberazioni 

del le precedenti Legislature, giova tut tavia r icordare che già 

in due Legis lature la medesima quest ione si è presenta ta, e 

che sia negli uffici i , sia nel le commissioni incar icate di esa-

minare le quest ioni speciali degl ' impiegat i, sia finalmente 

nella Camera stessa siasi sempre a grandissima maggioranza 

giudicato che codesti inventori del compressore id ropneu-

matico non si dovessero cons iderare come impiegat i. 

A molti dei membri del II I uffici o è parso, dopo il vostro 


